
E quantunque il regno sia ered itario  già ila molti anni nella 
casa d ’ A rag o n a , alla quale questa d ’ A ustria per via di donne 
senza strepito  alcuno è su ccessa , e chc nel paese con facilità 
si troveriano soldati buoni p er la sua d ife s a , nondim eno è 
tenuto e custodito da S. M . com e regno acq u is ta to , e col con­
tinuo  freno d’ una m ilizia e d i castellani sp ag n u o li, che Io 
guardano non solo dalle invasioni e s te rn e , m a dalle sedizioni 
e trad im en ti che dai naturali potessero essere furtivam ente tra ­
m ati. La m ilizia estrao rd inaria  poi che in questo regno po­
tesse esser descritta , sarebbe quasi tan ta  quan ta  il re  ne vo­
lesse asso ldare ; m a per cavarne in espedizioni esterne, pare 
che di 20 e anche di 25 m ila fanti S . M . si potria comoda­
mente valere , il chc non è veram ente di poca considerazione. 
Ma oltre la m ilizia da p ie d i , il regno è così ben dotato dalla 
natura  d i razze pubbliche e particolari d i nobilissim i e for­
tissim i cavalli da guerra  , che non c parte  d ’ Italia che ne stia 
meglio ; e la strettezza che S. M . tiene nel concedcrnc tra tta  
causa chc le razze si conservano e che i cavalli restano nel 
paese.

É  governato tutto  questo regno da un viceré fo res tie ro , 
che S. M. di tem po in tem po vi p ro v vede , il quale è per 
l’ o rd inario  spag nu o lo , ancora che al p re se n te , per la m orte 
del duca d’ A lbuquerque , per modum provisionis , il cardinale 
di G ranvcla ne abbia la cu ra  (1). Questo regge solo tu tte  le 
cose d i s ta to , di guerra  e della cam era reale  di S. M . , ed 
ha eziandio la soprintendenza di tu tte  le cose e di tu tti  i m i­
n istri del regno. E d  ancora che abbia appo d i sè otto o dieci 
persone d i qualità del regno , nom inate dal re  del consiglio 
del suo v ic e ré , nondim eno sono ch iam ate ed è loro dato p a r­
te solo di quello che al viceré p a r e , di modo eh’ egli solo è 
di tu tto  1’ arbiter et magister. I castellani però di tu tte  le for­
tezze sono sp ag n u o li, nom inati dal r e , e ne ricevono la cu ­
stodia con proprii m andati dalla M . S. Ma le cose chc ap­
partengono alla g iustiz ia  civile sono lasciate gu idare secondo 
l’ uso del re g n o , secondo le loro antiche ed usitate form e, né
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1) Il G ranv c la  g o v e rn ò  N apoli d a l l’ a p r i le  del 1571 al lug lio  del 75.


